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Anche fuori di Eoma pensò Clemente V i l i  al compimento 
dei lavori iniziati da Sisto V. Dapprima curò, come abbiamo 
già detto, al grande ponte sul Tevere presso Borghetto, la cui 
costruzione richiese delle somme così enormi, che vi dovette pure 
contribuire la città di Roma. Ai lavori erano addetti dei maestri 
ad alta fama che giunsero più tardi: Carlo Maderno, Taddeo Lan­
dini e Giovanni Fontana, il fratello di Domenico.1 A  lui, l’esperto 
in costruzioni idrauliche, fu affidata l ’alta direzione. Benché il 
papa si interessasse del compimento della costruzione del ponte,2 
i lavori si prolungarono ancora sino al principio del nuovo secolo.3 
Un’opera di non minore importanza fu il ponte sul Nera, ini­
ziato nel 1602.4

Delle torri erette per la protezione delle coste marittime fece 
Clemente Y III finire le due incominciate da Sisto V .5 Egli dette 
pure ordine di continuare la costruzione del porto di Terracina6 ini­
ziata da Gregorio X III  e continuata da Sisto Y. Nel 1595 fu pro­
gettata la costruzione d ’un porto in Nettuno. Infelice idea, poiché 
questo luogo non era adatto a questo scopo.7 Il papa si decise 
invece di impiegare mezzi considerevoli per il miglioramento del 
porto di Civitavecchia,8 e vi andò alla fine dell’aprile 1597 in

M. u. P . Brill, 44 s., e. tav. 23; Ozzola nell’Ausonia II 308, 310. Riprodu­
zioni presso IIoogew ekff , Nederl. Schilders, 245 e (disgraziatamente troppo 
piccolo) presso Voss II 527. B aglione  (112) menziona le pitture di Pasquali 
Cati, nelle loggie Vaticane non finite e nei fregi delle stanze passata la Sala Cle­
mentina. * Pagamenti per le pitture delle loggie a P. Ca t i, nei Depos. yen. 
A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  R o m a .

1 Vedi O kbaan, Documenti, 460 annot. Intorno a Giov. Fontana cfr, 
T h i e m e , X II 179 s.

2 Cfr. oltre alle Lettres d’Ossat I 452,1’ * Avviso dell’ 11 gennaio 1595: Nei 
circoli della corte si credette, che il papa si recherebbe a Borghetto « per vedere, 
in che stato si trova il lavoro di quel ponte magnificatole grandemente dall’Ill.mo 
di Camerino, che sarebbe memoria eterna di laudi et gloria di S. B. da tutto il 
mondo per commodo universale di quelli, che d ’ogni stati vengono a venerai 
questi santi vestigi, il tirarlo a perfettione ». Urh. 1063, B i b l i o t e c a  Va­
t i c a n a .  Cfr. anche Appendice n. 46.

3 Vedi Handschrilten des wiirttembarg Baumeisters H Schickhardfc, Stoc­
carda. 1892, 165. Cfr. Moroni L X V II 106.

• Compiuto da Paolo V nel 1619.
5 Vedi B aglion e , 130.
8 * Il papa ordinò, come si sente, che « si facci il porto di Terracina dove 

già siano state incaminate calci ed altre materie per si santa et necessaria 
opera, poiché in detto porto farebbero scala tante mercantie et vasee î 
che per necessità si fermano in Genova, Livorno et altri porti di quella spiag 
già » (Avviso del 13 gennaio 1593, TJrb. 1061, B i b l i o t e c a  V a t i o a  n a • 
Cfr. la * Risposta alla scrittura delTAlbergati citata più sotto p. 675 n- •

7 Vedi gli * Avvisi d e l  21 a g o s t o  1594, del 10 g e n n a io ,  del 17 e de 
f e b b r a i o  e d e l  2 m a r z o  1596, U rb. 1062 e 1064 I, B i b l i o t e c a  V a 
c a n a.

8 Vedi * Avviso del 2 marzo 1596, ibid.


